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«ECOAMBIENTE SALERNO S.p.A.»  
Sede legale in Via Sabato Visco, n° 20 - 84131 Salerno (SA) 

(Società soggetta a direzione e coordinamento di «E.d.A. Salerno») 

 

Verbale n. 1 

Riunione del Consiglio di Amministrazione 

 

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno VENTIQUATTRO del mese di 

GENNAIO, alle ORE 10:00 a.m., presso la Sede della Società, in Salerno, alla Via Sabato 

Visco, n° 20, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere e deliberare sul 

seguente 

Ordine del giorno: 

(di cui alla nota Prot. «EcoAmbiente Salerno SpA» 19.01.2024 n. 20240000234): 

1) Determine presidenziali nn. 61 - 68 del 2023 e n. 1 del 2024: presa d’atto; 

2) Piano di rientro del debito maturato dal Comune di Sala Consilina (SA): 

provvedimenti; 

3) Adeguamento della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche presso 

l’Impianto di recupero rifiuti non pericolosi di Giffoni Valle Piana (SA), in Località 

Sardone: provvedimenti; 

4) Servizio di trasporto e recupero, in ambito nazionale e/o comunitario, della frazione 

umida trattata aerobicamente – EER 19.05.01 – prodotta presso l’impianto T.M.B. di 

Battipaglia (SA) (Lotto 3 - Cig: 9293973D22): approvazione/ratifica della revisione 

prezzi a termini dell’art. 5 del Contratto (prot. «EcoAmbiente Salerno S.p.A.» n. 

20220004684 del 14.10.2022) sottoscritto con l’appaltatore; 

5) Servizio di noleggio “a freddo” e “full service” di n. 5 (cinque) automezzi da adibire 

al trasporto rifiuti: provvedimenti; 

6) Servizio di lavaggio degli indumenti da lavoro in dotazione al personale operante 

presso i Siti e gli Impianti in gestione a questa Società pubblica: provvedimenti; 

7) Variante dei Lavori di ripristino solai e rifacimento letto biocelle presso l’Impianto di 

Compostaggio di Eboli (SA) - Cig: 9937140358: valutazione e provvedimenti; 

8) Varie ed eventuali. 

Questioni delle “Varie ed eventuali” trattate nella presente seduta: 
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I) Report affidamenti esterni di importo non superiore a 10 mila euro, oltre accessori 

di legge, disposti nel IV trimestre 2023, dal Presidente del C.d.A., nell’esercizio 

della delega di poteri conferitagli nella seduta del 21.1.2021, a termini dell’art. 19, 

alinea 19.2, dello Statuto societario: presa d’atto. 

***   ***   *** 

Sono presenti/assenti i signori: 

   Presente Assente 

Dott. Vincenzo Petrosino Presidente X  

Avv. Andrea Lembo Consigliere X  

Sig.ra Giuseppina Fiore Consigliere X  

Dott. Massimo Malet 

Presidente 

Collegio 

sindacale 

X  

Dott.ssa Carolina Annunziata 
Sindaco 

effettivo 
X  

Avv. Fabio Piccininno 
Sindaco 

effettivo 
X  

Dott. Furio Camillo Lardieri Revisore Unico  X 

I presenti sottoscrivono apposito “foglio presenze”, che sarà conservato agli atti della 

Società. 

***        ***        *** 

Assume la presidenza della riunione, ai sensi di legge e di statuto, il dott. Vincenzo 

Petrosino, Presidente del C.d.A.. 

I Consiglieri deliberano, all’unanimità, che il voto verrà espresso in maniera 

palese. 

Con il voto favorevole di tutti i Consiglieri, viene chiamato l’avv. Emilio Ferraro 

a svolgere la funzione di segretario verbalizzante. 

Il Presidente constata e fa constatare la validità della riunione in virtù del 

raggiungimento del quorum costitutivo. 

Viene data lettura del Verbale redatto in occasione della precedente seduta del 

20.12.2023. Il Consiglio di Amministrazione prende atto del Verbale, senza rilievi. 

Il Presidente apre la seduta odierna, passando all’esame di quanto posto all’Ordine 

del giorno. 

***   ***   *** 

Punto 1 all’Ordine del giorno [Determine presidenziali nn. 61 - 68 del 2023 e n. 1 

del 2024: presa d’atto]. 
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Il Presidente rappresenta che - nell’esercizio dei poteri conferitigli dal C.d.A. (si cfr. 

punto 1 all’O.d.g. di cui alla seduta del 13.1.2021, nonché punto 1 all’O.d.g. di cui alla 

seduta del 21.1.2021) in ossequio a quanto previsto e consentito dall’art. 19, alinea 19.2, 

dello Statuto societario - ha provveduto ad adottare le determine nn. da 61 a 68 del 2023 

nonché la determina n. 1 del 2024, che sottopone alla presa d’atto del Consiglio. 

Il Consiglio, attentamente esaminata la determinazione in questione, adotta, 

all’unanimità, la seguente 

DELIBERA N. 1 

con cui: 

1) prende atto, senza rilievi, delle determinazioni presidenziali n. 61 del 20.12.2023 

(acquisita, in data 22.12.2023, al Prot. aziendale n. 20230005100), n. 62 del 

20.12.2023 (acquisita, in data 22.12.2023, al Prot. aziendale n. 20230005101), n. 63 

del 27.12.2023 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20230005119), n. 64 del 

29.12.2023 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20230005141), n. 65 del 

29.12.2023 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20230005142), n. 66 del 

29.12.2023 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20230005143), n. 67 del 

29.12.2023 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20230005144), n. 68 del 

29.12.2023 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20230005145) e n. 1 del 

19.01.2024 (acquisita, in pari data, al Prot. aziendale n. 20240000227); 

2) dispone che il presente deliberato venga trasmesso al Collegio Sindacale, al Revisore 

Unico, al Responsabile del «Settore Affari Generali, Logistica, Gare e Contratti», al 

Responsabile dell’«Ufficio R.P.C.T., Pari Opportunità e Privacy» ed al «Responsabile 

dell’Organo di Staff», per conoscenza e per gli adempimenti consequenziali di 

rispettiva competenza. 

***        ***        *** 

Punto 2 all’Ordine del giorno [Piano di rientro del debito maturato dal Comune di 

Sala Consilina (SA): provvedimenti]. 

Il Presidente rappresenta che, da una verifica contabile, è emerso che il Comune di 

Sala Consilina (SA) è debitore, ad oggi, nei confronti di questa Società, con riferimento ai 

costi “post mortem” anni dal 2019 al 2022, della somma complessiva di € 113.343,08, iva 

esenti. 

A mezzo nota acquisita al Prot. aziendale n. 20240000083 del 08.01.2024, il 

Responsabile aziendale del “Settore recupero crediti” ha reso noto che il precitato Ente 

municipale, con nota acquisita al Prot. “EcoAmbiente Salerno SpA” n. 20240000050 del 

03.01.2024, si è dichiarato disponibile ed ha richiesto di rientrare dal debito sopra indicato, 

attraverso il pagamento dell’intera somma, senza interessi, da versarsi attraverso n. 4 

(quattro) rate semestrali di pari importo (€ 28.335,77 cadauna) a partire dalla fine del 

30.06.2024 e fino ad estinzione del debito. 
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Il Presidente propone di approvare la richiesta fatta pervenire dal precitato Ente 

municipale, alla luce delle considerazioni che seguono: 

 il debitore è, nella specie, un piccolo Comune di poco più di 12.000 abitanti; 

 in disparte la morosità sopra richiamata, l’Ente municipale in questione paga 

regolarmente e con tempestività/puntualità il conferimento dei propri rifiuti urbani 

effettuato presso gli Impianti gestiti da questa Società pubblica; 

 la richiesta rateizzazione dell’importo complessivo dovuto, in uno alla domandata 

rinuncia agli interessi (legali e/o di mora) ipotizzabili sulle somme dovute dal precitato 

Ente municipale debitore, si appalesa assolutamente inidonea ad incidere in maniera 

“sensibile” sugli equilibri finanziari di questa Società pubblica; 

 la rinuncia agli interessi (legali e/o di mora) ipotizzabili a carico del Comune andrebbe 

a beneficio del bilancio municipale (e, dunque, a “vantaggio” di soldi pubblici facenti 

parte del patrimonio di un Ente territoriale) e ricadrebbe positivamente sulle tasche dei 

cittadini dell’Ente; 

 la Pandemia da “Coronavirus – Covid 19” ed il rincaro dei prezzi delle materie prime 

dovuto alla contingente guerra russo-ucraina hanno pesantemente indebolito le casse dei 

comuni ed intaccato le disponibilità finanziarie dei cittadini; 

 il pagamento, offerto in tempi brevi e comunque già a partire dalla fine della fine del 

mese di giugno p.v., consentirebbe a questa Società pubblica di iniziare a rientrare del 

credito vantato senza dover attendere gli esiti di procedure giudiziarie di recupero 

coattivo che - viepiù a causa degli effetti, ancora in corso, della Pandemia, che ha 

ulteriormente e notevolmente rallentato le attività degli Organi di giustizia, allungando 

i tempi di ultimazione dei giudizi - scontano comunque gravi ritardi (il tutto, senza 

peraltro considerare, in aggiunta, l’alea circa il buon esito di qualsivoglia procedura di 

recupero coattivo, comunque sussistente in quanto immanente ad ogni contesa 

giudiziaria e viepiù evidente/sussistente nella materia de qua, già in passato oggetto di 

contenziosi giudiziari, afferente la debenza/entità degli importi dovuti dai Comuni per 

il conferimento dei rifiuti). 

Esaminata la proposta di pagamento fatta pervenire dall’Ente municipale, ritenuti 

condivisibili i rilievi argomentati dal Presidente, anche a seguito di opportuna discussione 

involgente dibattito sulle condizioni “imposte” dalla normativa di settore e dalla 

giurisprudenza contabile come necessarie ed imprescindibili affinché una P.A. (o sua 

Società in house) possa addivenire a transazione o concedere dilazione di pagamento a terzi 

debitori, il Consiglio adotta, all’unanimità, la seguente 

DELIBERA N. 2 

con cui: 

1) prende atto ed approva, senza rilievi, la proposta di pagamento fatta pervenire dal 

Comune di Sala Consilina (SA) al fine di sanare la morosità ad oggi accumulata (€ 
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113.343,08, iva esenti), come specificata nella sopra riportata parte motivo-narrativa, 

per costi “post mortem” anni dal 2019 al 2022, attraverso il versamento di n. 4 (quattro) 

rate semestrali di pari importo (€ 28.335,77 cadauna) a partire dalla fine del 30.06.2024 

e fino ad estinzione del debito; 

2) dà mandato ed autorizza il Presidente a porre in essere e/o sottoscrivere, in 

rappresentanza di questa Società, tutti gli atti consequenziali e necessari, anche aventi 

rilevanza esterna; 

3) dispone che il presente deliberato venga trasmesso al Collegio Sindacale, al Revisore 

Unico, al Responsabile del «Settore Crediti e Contenzioso», al Responsabile 

dell’«Ufficio R.P.C.T., Pari Opportunità e Privacy» ed al «Responsabile dell’Organo 

di Staff», per conoscenza e per gli adempimenti consequenziali di rispettiva 

competenza. 

***   ***   *** 

Punto 3 all’Ordine del giorno [Adeguamento della rete di raccolta e smaltimento 

delle acque meteoriche presso l’Impianto di recupero rifiuti non pericolosi di Giffoni Valle 

Piana (SA), in Località Sardone: provvedimenti]. 

Prende la parola il Presidente il quale rappresenta che, allo scopo di ridurre i costi 

relativi al trasporto ed allo smaltimento dei rifiuti liquidi prodotti presso l’Impianto di 

recupero rifiuti non pericolosi ubicato nel Comune di Giffoni Valle Piana (SA), alla 

Località Sardone, affidato in gestione a questa Società pubblica con delibera 06.08.2020 n. 

11 del Consiglio d’Ambito del Socio Unico («Ente d’Ambito per la Gestione Integrata dei 

Rifiuti Urbani – ATO Salerno»), si rende necessario intervento di adeguamento ed 

ottimizzazione della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche presso 

l’Impianto precitato. 

Il Presidente rappresenta, altresì, che l’ing. Apicella (dipendente aziendale e 

Responsabile del «Settore Affari Generali, Logistica, Gare e Contratti») ha, all’uopo, 

predisposto, a termini dell’art. 3, «Allegato I.7», al D.Lgs. 36/2023, formale “Documento 

di indirizzo alla progettazione” (cd. “DIP”), acquisito al Prot. aziendale 15.01.2024 n. 

20240000166. 

Dal precitato Dip emerge che l’importo stimato dei lavori a farsi ammonta ad € 

240.000,00, oltre iva. 

Mancando, nell’organico aziendale, personale munito delle esperienze e competenze 

necessarie che sia, allo stato - anche in considerazione dei carichi di lavoro attualmente 

evasi e del carattere specialistico dell’intervento a farsi - in condizione di provvedere alla 

progettazione necessaria (che, secondo quanto chiarito nel precitato Dip, per le ragioni ivi 

rappresentate, cui espressamente si rinvia, sarà non di mera fattibilità bensì esecutiva), si 

rende necessario affidare il necessario servizio di progettazione a farsi a Professionista 

esterno. 
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Come chiarito nel sopra richiamato Dip, il valore complessivo (€ 5.641,58, oltre 

accessori di legge) della affidanda progettazione esecutiva con relativo servizio di 

coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, quand’anche sommato al valore 

complessivo (€ 11.126,46, oltre accessori di legge) degli altri servizi di ingegneria 

(direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione) necessari per 

la corretta esecuzione dei lavori a farsi, risulta ampiamente inferiore alla soglia di legge (€ 

139.999,99, oltre accessori) prevista per l’affidamento diretto (art. 50, co. 1, lett. “b)”, 

D.Lgs. 36/2023) di servizi e forniture. 

L’ing. Gerardo Gustato (con Studio in Nocera Inferiore (SA), alla Via Filippo 

Dentice D’Accadia, n° 49 - P.Iva: 04994350652), dal cui curriculum professionale 

emergono competenza ed esperienza idonee, si è dichiarato disponibile, a seguito di 

apposita interlocuzione per le vie brevi, all’espletamento del sopra richiamato servizio di 

progettazione. 

Il precitato valore dell’affidamento della progettazione esecutiva a farsi, in uno al 

fatto che i Professionisti operanti sul libero mercato sono già muniti (obbligatoriamente) di 

Polizza a copertura dei rischi da responsabilità professionale per effetto di quanto prescritto 

dall’art. 5 del D.P.R. 137/2012, consente (oltre che l’«affidamento diretto» della 

commessa, anche) di rinunciare (ex art. 53, co. 4, del D.Lgs. 36/2023 ed in base anche a 

quanto chiarito dal Parere Mit/Mims 27.04.2022 n. 1299 che – seppur reso in vigenza e con 

riferimento al vecchio Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016 – appare più 

che ragionevolmente applicabile anche in vigenza del nuovo Codice dei contratti di cui al 

citato D.Lgs. 36/2023) alla «garanzia definitiva» prevista dal nuovo Codice dei contratti 

(artt. 53 e 117, co. 1), nonché - in ossequio a quanto chiarito dal Parere Anac Funz. Cons. 

n. 27/2022 (che, seppur anch’esso reso in vigenza e con riferimento al vecchio Codice dei 

contratti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016, appare più che ragionevolmente applicabile 

anche in vigenza del nuovo Codice dei contratti di cui al precitato D.Lgs. 36/2023) - alla 

«polizza a saldo» di cui all’art. 117, co. 9, del D.Lgs. 36/2016. 

Il Consiglio, all’esito di apposito dibattito, adotta, all’unanimità, la seguente 

DELIBERA N. 3 

con cui: 

1) affida (ex artt. 50, co. 1, lett. “b)”, D.Lgs. 36/2023), all’ing. Gerardo Gustato (con 

Studio in Nocera Inferiore (SA), alla Via Filippo Dentice D’Accadia, n° 49 - P.Iva: 

04994350652), il Servizio di progettazione esecutiva (ex art. 41 del D.Lgs. 36/2023 

nonché artt. 22 e seguenti dell’«Allegato I.7» al D.Lgs. precitato), comprensivo del 

coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, dei sopra richiamati lavori di 

«Adeguamento della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche presso 

l’Impianto di recupero rifiuti non pericolosi di Giffoni Valle Piana (SA), in Località 

Sardone»; 
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2) dà atto che il valore complessivo dell’affidamento è di € 5.641,58 

(cinquemilaseicentoquarantuno/58), oltre accessori di legge e compreso qualsivoglia 

altro onere necessario per la compiuta e completa erogazione della prestazione 

affidata; 

3) dà atto che le somme da pagare al Professionista incaricato graveranno sui fondi 

propri di bilancio di questa Stazione Appaltante; 

4) dispone che - trattandosi di prestazione intellettuale (non soggetta, come tale, alle 

oscillazioni dei prezzi di materie prime e/o manodopera) - l’importo indicato sub 2 è 

insuscettibile di “revisione prezzi” e, come tale, fisso ed invariabile; 

5) dispone che il compenso sopra indicato è comprensivo di ogni attività necessaria e/o 

utile che il Professionista incaricato sarà chiamato ad espletare al fine di 

addivenire/consentire la verifica e la validazione (ex art. 42, D.Lgs. 36/2023) nonché 

l’approvazione (ex art. 38, D.Lgs. 36/2023) del predisponendo progetto esecutivo, con 

l’onere di apportare, al progetto elaborato, tutte le modifiche che, in sede di verifica, 

validazione ed approvazione, si renderanno necessarie o che verranno comunque 

richieste dal Rup nonché dagli Enti e/o Autorità preposti al rilascio di autorizzazioni 

e/o nulla osta e/o qualsivoglia altro atto abilitativo, comunque denominato, 

eventualmente necessari al fine di dare regolare avvio all’esecuzione ai lavori; 

6) dispone che l’affidamento avrà durata stimata di sessanta giorni (termine entro il quale 

il Professionista dovrà far tenere il domandato progetto esecutivo in uno ai relativi 

allegati ed elaborati previsti dalla legge); 

7) dispone di rinunciare, con riferimento all’affidamento in questione, per le ragioni 

esposte nella sopra riportata parte motivo-narrativa, alla «garanzia definitiva» ed alla 

«polizza a saldo» previste dal Codice dei contratti pubblici; 

8) dispone che – ove necessario e/o opportuno ed in ossequio a quanto previsto e 

consentito dall’art. 18, co. 1, D.Lgs. 36/2023 – l’affidamento sopra deliberato potrà 

essere formalizzato a mezzo scambio pec oppure a mezzo sottoscrizione di copia, per 

estratto, della presente deliberazione da parte dell’O.E. designato, che varranno come 

“accettazione” e formale conclusione del contratto di affidamento della commessa, alle 

condizioni, anche economiche, sopra richiamate; 

9) dà atto che Rup/Dec (ex artt. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e 31, co. 1, dell’«Allegato 

II.14» al D.Lgs. precitato) dell’affidamento è l’ing. Vincenzo Apicella (dipendente e 

Responsabile aziendale del «Settore Affari Generali, Logistica, Gare e Contratti»), il 

quale provvederà a tutti gli adempimenti (operativi, amministrativi e di legge) per il 

corretto affidamento della commessa, nonché per la rituale verifica della regolare 

esecuzione del rapporto negoziale con il Professionista affidatario; 

10) dà mandato al nominato Rup/Dec di provvedere ai necessari adempimenti di legge 

finalizzati a verificare – a termini del combinato disposto di cui ai commi 6 e 9 dell’art. 
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114 del D.Lgs. 36/2023 - l’esistenza o meno di personale, interno a questa Società 

pubblica ovvero dipendente presso gli altri soggetti pubblici previsti dalle disposizioni 

precitate, cui affidare i rimanenti servizi di ingegneria (Direzione dei lavori e 

Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione) richiamati nella su estesa parte 

motivo-narrativa e necessari per la rituale esecuzione dell’intervento a farsi; 

11) dispone che, poiché l’affidamento sopra richiamato costituisce “appalto di servizi (di 

ingegneria ed architettura)”, si provveda, a fini di “trasparenza amministrativa”, alle 

pubblicità/pubblicazioni a farsi ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 36/2023; 

12) dispone che il presente deliberato venga trasmesso al Collegio Sindacale, al Revisore 

Unico, al nominato Rup/Dec nonché Responsabile del «Settore Affari Generali, 

Logistica, Gare e Contratti» (ing. Vincenzo Apicella), al Responsabile dell’«Ufficio 

R.P.C.T., Pari Opportunità e Privacy» ed al «Responsabile dell’Organo di Staff», per 

conoscenza e per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza. 

***        ***        *** 

Punto 4 all’Ordine del giorno [Servizio di trasporto e recupero, in ambito nazionale 

e/o comunitario, della frazione umida trattata aerobicamente – EER 19.05.01 – prodotta 

presso l’impianto T.M.B. di Battipaglia (SA) (Lotto 3 - Cig: 9293973D22): 

approvazione/ratifica della revisione prezzi a termini dell’art. 5 del Contratto (prot. 

«EcoAmbiente Salerno S.p.A.» n. 20220004684 del 14.10.2022) sottoscritto con 

l’appaltatore]. 

Il Presidente rappresenta che l’O.E. «Enki Srl» (con Sede legale e Sede operativa in 

Milano, alla Via Giovanni Battista Giorgini, n° 13; C.F./P.Iva: 02545140168) è fornitore, 

per questa Società pubblica, del «Servizio di trasporto e recupero, in ambito nazionale e/o 

comunitario, della frazione umida trattata aerobicamente – EER 19.05.01 – prodotta 

presso l’impianto T.M.B. di Battipaglia (SA)» in forza e per effetto di formale Contratto 

d’appalto (Prot. «EcoAmbiente Salerno S.p.A.» n. 20220004684 del 14.10.2022) 

sottoscritto in qualità/veste di aggiudicatario del Lotto 3 (Cig: 9293973D22) di cui alla 

“Procedura aperta” (art. 60, D.Lgs. 50/2016) espletata da questa S.A. nell’anno 2022. 

Con nota acquisita al Prot. «EcoAmbiente Salerno S.p.A.» 22.11.2023 n. 

20230004868, il sopra citato Appaltatore ha formalmente richiesto a questa Società la 

revisione dei prezzi (ex artt. 29 del D.L. 4/2022, conv. con L. 25/2022, e 106, co. 1, lett. 

a), D.Lgs. 50/2016), come prevista dalla lex specialis di gara e puntualmente 

trasfusa/regolamentata dall’art. 5 del sopra richiamato Contratto d’appalto sottoscritto tra 

le Parti. A supporto della domandata revisione prezzi, l’Appaltatore ha fatto pervenire 

documentazione apposita al fine di comprovare che “gli effetti della perdurante pandemia 

da Sars-CoV2 e del conflitto Russo-Ucraino stanno comportando una grave crisi 

energetica con conseguente esponenziale ed inarrestabile aumento dei costi delle materie 
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prime” e che tale incremento dei costi “sta comportando un grave pregiudizio economico 

[in capo all’Appaltatore, ndr] nonché un evidente squilibrio del sinallagma contrattuale”. 

Con successiva comunicazione del 02.01.2024 (acquisita al Prot. «EcoAmbiente 

Salerno S.p.A.» 03.01.2024, n. 20240000024), l’Appaltatore ha di poi fornito ulteriori 

documentazione e chiarimenti a supporto dell’inoltrata richiesta di revisione prezzi. 

All’esito dell’istruttoria che - nel rispetto di quanto prescritto dal sottoscritto 

contratto d’appalto e dalla pertinente normativa di settore - il Rup di questa S.A. ha 

provveduto ad espletare, è emerso che, per le ragioni in dettaglio analizzate e chiarite nella 

nota, a firma del Rup medesimo, acquisita al Prot. «EcoAmbiente Salerno SpA» 11.01.2024 

n. 20240000129, a fronte di un prezzo contrattuale originario pari ad € 202,54, oltre iva, 

per ogni tonnellata di rifiuto oggetto del contratto, va riconosciuto, all’Appaltatore, a 

partire dal 1° gennaio 2024, un prezzo (revisionato in aumento) pari ad € 216,37/ton (oltre 

iva), con conseguente aumento dell’originario prezzo contrattuale pari al 6,82% (e, dunque, 

un valore superiore al “tetto minimo” del 5% fissato, in contratto, perché potesse attivarsi 

la prevista clausola di revisione prezzi). 

Ritenuti condivisibili, all’esito di apposito dibattito, l’operato messo in campo e le 

valutazioni effettuate dal Rup nell’ambito ed all’esito dell’espletata e sopra richiamata 

istruttoria sulla pervenuta istanza di revisione prezzi, il Consiglio adotta, all’unanimità, la 

seguente 

DELIBERA N. 4 

con cui: 

1) dà atto che, con note acquisite al Prot. «EcoAmbiente Salerno S.p.A.» 22.11.2023 n. 

20230004868 e 03.01.2024 n. 20240000024, è pervenuta, a questa S.A., munita di 

idonea documentazione a comprova, formale istanza di “revisione prezzi” (ex artt. 29 

del D.L. 4/2022, conv. con L. 25/2022, e 106, co. 1, lett. a), D.Lgs. 50/2016) da parte 

dell’O.E. «Enki Srl» (con Sede legale e Sede operativa in Milano, alla Via Giovanni 

Battista Giorgini, n° 13; C.F./P.Iva: 02545140168), Fornitore del «Servizio di 

trasporto e recupero, in ambito nazionale e/o comunitario, della frazione umida 

trattata aerobicamente – EER 19.05.01 – prodotta presso l’impianto T.M.B. di 

Battipaglia (SA)» in forza e per effetto del Contratto d’appalto (Prot. «EcoAmbiente 

Salerno S.p.A.» n. 20220004684 del 14.10.2022) sottoscritto in qualità di 

aggiudicatario del Lotto 3 (Cig: 9293973D22) oggetto di rituale “Procedura aperta” 

(art. 60, D.Lgs. 50/2016) espletata da questa S.A. nell’anno 2022; 

2) dà atto ed approva l’operato, le valutazioni e le conclusioni 

eseguiti/effettuati/espressi, in riscontro alla pervenuta e sopra richiamata istanza di 

“revisione prezzi”, dal Rup di questa S.A.; 

3) approva la “revisione prezzi” come ipotizzata/proposta dal Rup (si cfr. nota acquisita 

al Prot. «EcoAmbiente Salerno SpA» 11.01.2024 n. 20240000129) e, per l’effetto, dà 
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atto che, per le prestazioni eseguite dal 1° gennaio 2024 e fino alla scadenza del 

sottoscritto contratto d’appalto di che trattasi (Prot. «EcoAmbiente Salerno S.p.A.» n. 

20220004684 del 14.10.2022), andrà riconosciuto e versato, all’Appaltatore, un 

importo pari ad € 216,37 (duecentosedici virgola trentasette), oltre iva, per ogni 

tonnellata di rifiuto oggetto del contratto precitato, a fronte ed in luogo dei 202,54 

euro, oltre iva, originariamente previsti nel contratto medesimo; 

4) dà mandato al Rup di procedere a tutti i consequenziali adempimenti di legge; 

5) dà mandato ed autorizza il Presidente a porre in essere e/o sottoscrivere, in 

rappresentanza di questa Società, tutti gli atti consequenziali e necessari, anche aventi 

rilevanza esterna; 

6) dispone che il presente deliberato venga trasmesso al Collegio Sindacale, al Revisore 

Unico, al Rup nonché Responsabile del «Settore Affari Generali, Logistica, Gare e 

Contratti» (ing. Vincenzo Apicella), al Responsabile dell’«Ufficio R.P.C.T., Pari 

Opportunità e Privacy» ed al Responsabile dell’«Organo di Staff», per conoscenza e 

per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza. 

***   ***   *** 

Punto 5 all’Ordine del giorno [Servizio di noleggio “a freddo” e “full service” di 

n. 5 (cinque) automezzi da adibire al trasporto rifiuti: provvedimenti]. 

Prende la parola Il Presidente il quale rappresenta che, a seguito di interlocuzione 

con i competenti Uffici ed Organi aziendali, è emersa la necessità di procedere alla scelta 

del contraente cui affidare il Servizio di noleggio “a freddo” e “full service” di n. 5 (cinque) 

automezzi da adibire al trasporto rifiuti, in quanto risulta in esaurimento il contratto 

attualmente in corso con i fornitori aziendali aggiudicatari della precedente, omologa 

“Procedura negoziata” ex art. 63, co. 2, lett. “a)”, D.Lgs. 50/2016 (Numero Gara: 

8262912; Cig: 8879795EA2) espletata da questa S.A. all’esito di “Procedura aperta” ex 

art. 60, D.Lgs. 50/2016 (Cig: 8772997A24) rimasta deserta. 

Con «Richiesta di approvvigionamento» (RdA) datata 21.12.2023 , il dott. Pasquale 

Montefusco (dipendente aziendale e Rup delle sopra richiamate procedure di gara) ha reso 

noto che il contratto sottoscritto con l’attuale Fornitore aziendale del Servizio in questione 

scadrà nel mese di marzo p.v..  

In coerenza con quanto chiarito anche nella sopra richiamata RdA ed in 

considerazione del “normale” aumento del costo della vita e dei costi di produzione 

industriale nonché del generalizzato aumento “straordinario” dei prezzi dovuto alla 

Pandemia da Covid-19 ed alle conseguenze del conflitto russo-ucraino, appare congruo 

innalzare, rispetto al precedente affidamento prossimo a scadere, il valore da porre a “base 

d’asta” della nuova procedura di scelta del contraente a farsi e fissarlo in € 167.580,00 

annui. 
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Come evidenziato anche nella sopra richiamata RdA, appare opportuno disporre 

l’affidamento del Servizio in questione per la durata (non di 24 mesi, come per il precedente 

affidamento prossimo a scadere, bensì) di 36 mesi, onde favorire una maggiore 

partecipazione da parte degli OO.EE. di settore (invogliati dalla maggiore durata, e dunque 

appetibilità, della commessa in gara) e, conseguentemente, propiziare l’arrivo di offerte 

verosimilmente più convenienti per questa Stazione Appaltante. 

Il Presidente rappresenta inoltre che, sia al fine di garantire l’uniformità (qualitativa, 

gestionale ed operativa) del Servizio approvvigionando, sia al fine di consentire agli 

OO.EE. offerenti una “economia di scala” (maggiormente possibile in ipotesi di commessa 

quantitativamente maggiore e di superiore importo economico complessivo) tale da 

metterli in condizione di presentare un’offerta più conveniente per questa Stazione 

Appaltante, si ritiene opportuno che l’affidamento e la propedeutica procedura di gara a 

farsi vengano previsti con unico lotto funzionale/prestazionale. 

Il Presidente rappresenta, infine, che - trattandosi di Servizio con caratteristiche 

standardizzate e non versandosi in alcuna delle ipotesi (di cui all’art. 108, co. 2, D.Lgs. 

36/2023) per le quali è prescritto il ricorso “obbligatorio” al criterio dell’«offerta 

economicamente più vantaggiosa» - è possibile adottare, quale criterio di scelta del 

contraente nell’ambito dell’espletanda procedura di gara, il criterio del «minor prezzo». 

Il Consiglio, all’esito di apposito dibattito, adotta, all’unanimità, la seguente 

DELIBERA N. 5 

con cui: 

1) indice «procedura aperta» (ex art. 71, D.Lgs. 36/2023) per l’affidamento del Servizio 

di noleggio “a freddo” e “full service” di n. 5 (cinque) automezzi da adibire al trasporto 

rifiuti, aventi le caratteristiche tipologiche indicate nella sopra richiamata RdA 

aziendale datata 21.12.2023, come eventualmente modificate, nelle caratteristiche di 

mero dettaglio, dal nominando Rup, ove necessarie a garantire la massima rispondenza 

dei mezzi approvvigionandi alle esigenze di questa S.A.; 

2) dispone che l’affidamento e la propedeutica procedura di gara vengano disposti/svolti 

con unico Lotto funzionale/prestazionale; 

3) dispone che il prezzo del Servizio venga fissato, a base di gara, in € 502.740,00 

(cinquecentoduemilasettecentoquaranta/00) oltre iva e “Somme a disposizione della 

S.A.” e comprensivi di oneri e costi per la sicurezza, costi della manodopera e 

qualsivoglia altro onere necessario alla compiuta erogazione della prestazione oggetto 

di affidamento; 

4) dispone che il Servizio affidando perdurerà per 36 (trentasei) mesi e, comunque, fino 

ad esaurimento dell’importo del contratto d’appalto che verrà sottoscritto con l’O.E. 

aggiudicatario dell’espletanda procedura di gara; 
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5) dà atto che le somme da versare al contraente aziendale graveranno sui fondi propri 

di bilancio di questa Società pubblica; 

6) dispone che il criterio di aggiudicazione della gara a farsi sarà quello del «prezzo più 

basso» ex art. 108, co. 3, D.Lgs. 36/2023; 

7) nomina (ex art. 15, D.Lgs. 36/2023), quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) 

dell’espletanda procedura di gara, il dott. Pasquale Montefusco dipendente di questa 

Stazione Appaltante; 

8) nomina (ex art. 114, co. 8, D.Lgs. 36/2023 e 32, co. 3, «Allegato II.14» al D.Lgs. 

precitato) quale direttore dell’esecuzione (D.E.C.) dello stipulando contratto 

d’appalto, il Sig. Angelo De Gregorio dipendente aziendale; 

9) dà mandato al nominato Rup di provvedere, con riferimento all’affidamento a farsi, 

a comunicare e rendere noto quanto necessario al Referente aziendale illo tempore 

nominato a termini degli artt. 3, co. 14, e 6, co. 13, del D.Mims 16.01.2018 n. 14 (oggi, 

artt. 3, co. 13, e 6, co. 13, dell’«Allegato I.5» al D.Lgs. 36/2023) per la predisposizione 

dei Programmi (biennale) per i servizi/forniture e (triennale) per i lavori ex art. 21 del 

D.Lgs. 50/2016 (oggi, Programmi triennali per lavori, servizi e forniture ex art. 37 del 

D.Lgs. 36/2023), il quale, in qualità di Organo deputato all’elaborazione ed alla 

pubblicazione - nei modi di legge - dei Programmi precitati, provvederà ad apportare 

gli eventuali, necessari aggiornamenti ai Programmi medesimi; 

10) dispone che – ove necessario - il Servizio continui ad essere espletato dal Fornitore 

aziendale uscente, in regime di “proroga tecnica” (a termini dell’art. 106, co. 11, 

D.Lgs. 50/2016, applicabile ratione temporis al contratto attualmente in corso di 

esecuzione ed in via di esaurimento), nelle more dell’ultimazione dell’indetta 

procedura di gara e della concreta operatività del contratto d’appalto da sottoscrivere 

con l’O.E. che risulterà aggiudicatario della gara medesima; 

11) dispone che, poiché l’affidamento sopra richiamato costituisce “appalto di servizi”, si 

provveda, a fini di “trasparenza amministrativa”, alle pubblicità/pubblicazioni a farsi 

ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 36/2023; 

12) dispone che il presente provvedimento venga trasmesso al Collegio Sindacale, al 

Revisore Unico, al nominato Rup dott. Pascquale Montefusco, al «Responsabile del 

Settore Affari Generali, Logistica, Gare e Contratti», al Responsabile dell’«Ufficio 

R.P.C.T., Pari Opportunità e Privacy» ed al «Responsabile dell’Organo di Staff», per 

conoscenza e per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza. 

***        ***        *** 

Punto 6 all’Ordine del giorno [Servizio di lavaggio degli indumenti da lavoro in 

dotazione al personale operante presso i Siti e gli Impianti in gestione a questa Società 

pubblica: provvedimenti]. 
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Il Presidente rappresenta che, a seguito di interlocuzione con i competenti Organi ed 

Uffici aziendali, è emerso che è prossimo a scadere il Servizio esterno in precedenza 

affidato (Cig: 960641479C) da questa Società pubblica per garantirsi il lavaggio degli 

indumenti da lavoro in dotazione al personale operante presso i Siti e gli Impianti in 

gestione. 

Tenendo in considerazione il “prezzo storico” aziendale (ossia il prezzo pagato da 

questa Società pubblica per approvvigionarsi, in passato e sinora, del servizio di che 

trattasi) e tenendo, altresì, in considerazione il “normale” aumento del costo della vita e dei 

costi di produzione industriale medio tempore intervenuto nonché il generalizzato aumento 

“straordinario” dei prezzi dovuto alla Pandemia da Covid-19 ed alle conseguenze del 

conflitto russo-ucraino, appare congruo stimare, quale valore del Servizio affidando, 

l’importo di € 35.000,00 annui. 

Come, del pari, emerso dalle interlocuzioni intrattenute con i competenti Organi ed 

Uffici aziendali, appare opportuno disporre l’affidamento del Servizio in questione per la 

durata (non di 12 mesi, come per il precedente affidamento prossimo a scadere, bensì) di 

36 mesi, onde favorire una maggiore partecipazione da parte degli OO.EE. di settore 

(invogliati dalla maggiore durata, e dunque appetibilità, della commessa in gara) e, 

conseguentemente, propiziare l’arrivo di offerte più convenienti per questa Stazione 

Appaltante. 

In considerazione dello stimato valore complessivo (triennale) dell’affidamento a 

farsi (€ 135.000,00 oltre accessori di legge), il Presidente rappresenta che – pur risultando 

possibile procedersi a mezzo “affidamento diretto puro” (ossia senza previo confronto 

competitivo) – appare consigliabile, visto il valore comunque non esiguo dell’affidamento, 

procedersi ad affidamento (diretto) in favore dell’O.E. del libero mercato che, in riscontro 

ad apposito “Avviso pubblico”, avrà proposto di eseguire il servizio al prezzo più basso. 

Il Presidente rappresenta, inoltre, che, sia al fine di garantire l’uniformità (qualitativa, 

gestionale ed operativa) del Servizio approvvigionando, sia al fine di consentire agli 

OO.EE. offerenti una “economia di scala” (maggiormente possibile in ipotesi di commessa 

quantitativamente maggiore e di superiore importo economico complessivo) tale da 

metterli in condizione di presentare un’offerta più conveniente per questa Stazione 

Appaltante, si ritiene opportuno che l’affidamento e la propedeutica procedura di confronto 

preventivi a farsi vengano previsti con unico lotto funzionale/prestazionale. 

Il Consiglio, all’esito di apposito dibattito, adotta, all’unanimità, la seguente 

DELIBERA N. 6 

con cui: 

1) indice informale procedura di confronto preventivi in vista ed ai fini dell’affidamento 

(ex art. 50, co. 1, lett. “b)”, D.Lgs. 36/2023) del Servizio di lavaggio degli indumenti 
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da lavoro in dotazione al personale operante presso i Siti e gli Impianti in gestione a 

questa Società pubblica; 

2) dispone che l’affidamento e la propedeutica procedura competitiva a farsi vengano 

disposti/svolti con unico Lotto funzionale/prestazionale; 

3) dà atto che il Servizio affidando perdurerà per 36 (trentasei) mesi e, comunque, fino 

ad esaurimento dell’importo del contratto che, all’esito della sopra richiamata 

procedura competitiva a farsi, verrà sottoscritto con l’O.E. miglior offerente; 

4) dispone che il valore massimo stimato del Servizio affidando è pari ad € 135.000,00, 

oltre iva e comprensivi di oneri e costi per la sicurezza, di costi per la manodopera e 

di ogni ulteriore onere necessario per la compiuta erogazione della prestazione a farsi; 

5) dispone che il Servizio verrà affidato all’O.E. che - in riscontro ad apposito Avviso 

aperto, senza limitazioni (tantomeno circa il numero dei concorrenti 

ammessi/ammissibili), al libero mercato degli OO.EE. specializzati di settore muniti 

dei requisiti di legge e pubblicato sul «Profilo committente» di questa S.A. nonché, 

ove possibile, sulla «Piattaforma per la pubblicità a valore legale» telematicamente 

operante in seno alla «Banca dati nazionale dei contratti pubblici» (BDNCP) 

dell’Anac - avrà proposto/offerto di eseguire il Servizio a fronte del prezzo/compenso 

più basso; 

6) dà atto che le somme da versare al contraente aziendale graveranno sui fondi propri 

di bilancio di questa Società pubblica; 

7) nomina, a termini del combinato disposto di cui agli artt. 15 del D.Lgs. 36/2023 e 31, 

co. 1, dell’«Allegato II.14» al medesimo D.Lgs. precitato, quale Responsabile Unico 

del Progetto (Rup) nonché Direttore dell’esecuzione (Dec) dello stipulando contratto 

d’appalto, il Sig./dott. Angelo  dipendente di questa Società pubblica; 

8) dispone che – ove necessario - il Servizio continui ad essere espletato dal Fornitore 

aziendale uscente, in regime di “proroga tecnica” (a termini dell’art. 106, co. 11, 

D.Lgs. 50/2016, applicabile ratione temporis al contratto attualmente in corso di 

esecuzione ed in via di esaurimento), nelle more dell’ultimazione dell’indetta 

procedura di confronto preventivi e della concreta operatività del contratto d’appalto 

da sottoscrivere con l’O.E. che risulterà aggiudicatario della procedura medesima; 

9) dispone che, poiché l’affidamento sopra richiamato costituisce “appalto di servizi”, si 

provveda, a fini di “trasparenza amministrativa”, alle pubblicità/pubblicazioni a farsi 

ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 36/2023; 

10) dispone che il presente provvedimento venga trasmesso al Collegio Sindacale, al 

Revisore Unico, al nominato Rup/Dec dott. Angelo Garofalo, al «Responsabile del 

Settore Affari Generali, Logistica, Gare e Contratti», al Responsabile dell’«Ufficio 

R.P.C.T., Pari Opportunità e Privacy» ed al «Responsabile dell’Organo di Staff», per 

conoscenza e per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza. 
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***   ***   *** 

Punto 7 all’Ordine del giorno [Variante dei Lavori di ripristino solai e rifacimento 

letto biocelle presso l’Impianto di Compostaggio di Eboli (SA) - Cig: 9937140358: 

valutazione e provvedimenti]. 

Il Presidente rappresenta che, con nota acquisita al Prot. aziendale 10.01.2024 n. 

20240000113, il Rup (ing. Vincenzo Apicella) dei lavori di ripristino solai e rifacimento 

letto biocelle presso l’Impianto di Compostaggio di Eboli (SA) (Cig: 9937140358) ha 

trasmesso formale “Proposta di variante in corso d’opera” redatta sulla base di “Progetto-

perizia di variante” elaborato dal Direttore dei Lavori (ai sensi degli artt. 106 del D.Lgs. 

50/2016 ed 8 del D.M. 49/2018) ed acquisito al prot. «EcoAmbiente Salerno S.p.A.» 

28.12.2023 n. 20230005123, nel quale si rappresentava che «si è accertato che la copertura 

delle biocelle presenta una persistente umidità, non riferibile ai rifiuti in maturazione, 

difficilmente eliminabile in tempi brevi. In attesa di un intervento definitivo in copertura, 

[…], al fine di procedere con i lavori che prevedevano superfici perfettamente asciutte e 

pulite, si è ritenuto di adottare materiali compatibili con le condizioni ambientali presenti. 

Pertanto, l’intervento proposto nella presente perizia non varia assolutamente lo scopo o 

il fine programmati nel progetto originario, ma risulta necessario a seguito dei riscontri 

che sono stati possibili solo nei tempi successivi allo svuotamento delle biocelle». 

Nella “Proposta di variante in c.o.” fatta pervenire dal Rup si dà altresì atto che: 

a) il nuovo importo dei lavori, a seguito della variante proposta, «risulta essere in 

diminuzione di € 16.195,49 rispetto all’importo originario di € 281.707,48 (con una 

riduzione percentuale pari al 5,75%) e quindi nei limiti del Q.E. di progetto già 

approvato, ovvero senza ulteriori aggravi per la S.A. in quanto nei limiti dell’impegno 

di spesa già previsto/stanziato»; 

b) la variante proposta «è giustificata/determinata da circostanze impreviste ed 

imprevedibili e non altera la natura generale del contratto»; 

c) la variante proposta «non altera la natura generale del contratto»; 

d) «per effetto della variante in corso d’opera di cui trattasi, non è prevista alcuna proroga 

del termine contrattuale di durata dei lavori a farsi». 

Il Presidente rammenta al Consiglio che l’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 (applicabile, 

ratione temporis, al contratto d’appalto in questione, sottoscritto “a valle” di «Procedura 

negoziata» bandita ed espletata in data antecedente all’efficacia del nuovo Codice dei 

Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023), disciplinante le modifiche dei contratti in corso 

di esecuzione, stabilisce, al comma 1, quanto segue: 

«Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono 

essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione 

appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori 
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speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 

seguenti: 

a) (…); 

b) (…); 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni (…): 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche 

all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera 

(…); 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto». 

In considerazione del fatto che, dalla “Proposta di variante in c.o.” fatta pervenire 

dal Rup emerge la sussistenza di tutte le condizioni previste dalla su riportata disposizione 

legislativa affinché si possa ritualmente procedere alla modifica di un contratto pubblico 

nel corso della sua esecuzione e ritenendo la sopra richiamata proposta pienamente 

condivisibile (anche perché non richiede alcun impegno di spesa aggiuntivo nè proroga del 

termine fissato per l’ultimazione dei lavori), il Presidente propone al Consiglio di procedere 

alla formale approvazione della variante proposta. 

Il Consiglio, all’esito di apposito dibattito, adotta, all’unanimità, la seguente 

DELIBERA N. 7 

con cui: 

1) dà atto che, per le ragioni esposte nella sopra riportata parte motiva, si rende 

necessario procedere all’approvazione di variante in corso d’opera (dei lavori e, 

dunque) del contratto d’appalto sottoscritto, il 04.10.2023 (ed acquisito, in pari data, 

al Prot. “EcoAmbiente Salerno SpA” n. 20230004079), con l’O.E. «GR Costruzioni del 

geometra Gennaro Roma» (P.Iva: 04578690614 – C.F.: RMOGNR84D04E791N), per 

l’esecuzione dei lavori di ripristino solai e rifacimento letto biocelle presso l’Impianto 

di Compostaggio di Eboli (SA) (Cig: 9937140358); 

2) prende atto della “Proposta di variante in corso d’opera” fatta pervenire (Prot. 

“EcoAmbiente Salerno SpA” 10.01.2024 n. 20240000113) dal Rup, sulla base di 

“Progetto di variante” fatto pervenire – a termini degli artt. 106 del D.Lgs. 50/2016 

ed 8 del D.M. 49/2018 - dal D.LL. ed acquisito al Prot. “EcoAmbiente Salerno SpA” 

20230005123 del 28.12.2023; 

3) prende atto che, dalla documentazione richiamata sub 2, emerge che:  

3.1) il nuovo importo dei lavori, a seguito della variante proposta, «risulta essere in 

diminuzione di € 16.195,49 rispetto all’importo originario di € 281.707,48» (con 

una riduzione percentuale pari al 5,75%) e quindi nei limiti del Q.E. di progetto 

già approvato, ovvero senza ulteriori aggravi per la S.A. in quanto nei limiti 

dell’impegno di spesa già previsto/stanziato»; 
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3.2) la variante proposta «è giustificata/determinata da circostanze impreviste ed 

imprevedibili e non altera la natura generale del contratto»; 

3.3) la variante proposta non altera la natura generale del contratto d’appalto 

originariamente sottoscritto; 

3.4) la variante proposta non determina/richiede modifica del termine di ultimazione 

lavori, come fissato nel contratto d’appalto originariamente sottoscritto; 

4) approva – ai sensi dell’art. 106, co. 1, lettera “c)”, D.Lgs. 50/2016 - la “Proposta di 

variante in corso d’opera” sopra richiamata; 

5) dà atto che, ad esclusione delle parti incompatibili con la sopra richiamata (ed 

approvata) variante in diminuzione, il contratto d’appalto originariamente sottoscritto 

rimane valido ed efficace in ogni sua prescrizione; 

6) dà mandato al Rup di procedere, senza indugio, alla stipula di formale ed apposito 

“Atto aggiuntivo – Addendum contrattuale”, modificativo dell’originario contratto 

d’appalto solo nei sensi e per i contenuti sopra riportati; 

7) dispone che, nelle more della sottoscrizione/formalizzazione dell’Atto aggiuntivo, si 

proceda – anche a termini dell’art. 8, co. 1, lett. “a)”, D.L. 76/2020, conv. con L. 

120/2020 – alla consegna e continuazione, senza soluzione di continuità, dei lavori a 

farsi; 

8) dà mandato al Rup di procedere a tutti i consequenziali adempimenti di legge; 

9) dà mandato ed autorizza il Presidente a porre in essere e/o sottoscrivere, in 

rappresentanza di questa Società, tutti gli atti consequenziali e necessari, anche aventi 

rilevanza esterna; 

10) dispone che il presente deliberato venga trasmesso al Collegio Sindacale, al Revisore 

Unico, al Rup nonché Responsabile del «Settore Affari Generali, Logistica, Gare e 

Contratti» (ing. Vincenzo Apicella), al Responsabile dell’«Ufficio R.P.C.T., Pari 

Opportunità e Privacy» ed al Responsabile dell’«Organo di Staff», per conoscenza e 

per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza. 

***        ***        *** 

Punto 8 all’Ordine del giorno [Varie ed eventuali]: 

«Report affidamenti esterni di importo non superiore a 10 mila euro, oltre accessori 

di legge, disposti nel IV trimestre 2023, dal Presidente del C.d.A., nell’esercizio della 

delega di poteri conferitagli nella seduta del 21.1.2021, a termini dell’art. 19, alinea 19.2, 

dello Statuto societario: presa d’atto». 

Il Presidente, in ossequio a quanto disposto da questo C.d.A. con delibera n. 22 

adottata nella seduta del 24.02.2022, porta all’attenzione e presa d’atto del Consesso il 

formale Report recante tutti gli “Ordinativi” di spesa di importo pari o inferiore ad € 

10.000,00, oltre iva, adottati nel corso del IV Trimestre solare dell’anno 2023, 

nell’esercizio dei poteri conferitigli dal C.d.A. (si cfr. delibere adottate sul punto 1 
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all’O.d.g. di cui alla seduta del 13.1.2021, nonché sul punto 1 all’O.d.g. di cui alla seduta 

del 21.1.2021) in ossequio a quanto previsto e consentito dall’art. 19, alinea 19.2, dello 

Statuto societario, come modificati dalla sopra richiamata delibera di C.d.A. n. 22/2022. 

Prima di procedere oltre, però, il Presidente rammenta ai presenti che l’art. 18, alinea 

18.4, del vigente Statuto societario prevede che «Il Consiglio di Amministrazione è 

comunque validamente costituito e può deliberare qualora (…) siano presenti tutti i 

membri del consiglio stesso e tutti i componenti del collegio sindacale, fermo restando il 

diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui quali 

non si ritenga sufficientemente informato, nel qual caso dovrà procedersi al rinvio della 

adunanza». Sicché l’argomento introdotto – sebbene non inserito nel comunicato «Ordine 

del giorno» dell’assise odierna – può essere sottoposto all’eventuale deliberazione del 

Consiglio, vista la partecipazione di tutti i suoi componenti in carica nonché di tutti i 

componenti del Collegio sindacale. 

Consentendolo lo Statuto, il Presidente chiede al Consiglio di avviare la discussione 

propedeutica all’adozione di opportuna deliberazione sulla questione esposta, non riportata 

nell’Ordine del giorno. 

I Componenti del Consiglio si dichiarano disposti ad avviare la discussione. 

Il Consiglio, all’esito di apposita discussione, adotta, all’unanimità, la seguente: 

DELIBERA N. 8 

con cui: 

1) prende atto, senza rilievi, del Report recante analitico elenco degli “Ordinativi” di 

spese fino ad € 10.000,00, oltre accessori di legge, adottati dal Presidente, nel IV 

Trimestre solare dell’anno 2023, nell’esercizio dei poteri conferitigli dal C.d.A. (si cfr. 

delibere adottate sul punto 1 all’O.d.g. di cui alla seduta del 13.1.2021, nonché sul 

punto 1 all’O.d.g. di cui alla seduta del 21.1.2021) in ossequio a quanto previsto e 

consentito dall’art. 19, alinea 19.2, dello Statuto societario, come modificati dalla 

delibera n. 22 adottata da questo Consiglio in occasione della seduta del 24.02.2022; 

2) dispone che – in considerazione del fatto che gli affidamenti eseguiti attraverso i sopra 

citati «Ordinativi di spesa» costituiscono “affidamenti in appalto” (di “servizi” e/o di 

“forniture” e/o di “lavori”) – si provveda si provveda, a fini di “trasparenza 

amministrativa”, alle pubblicità/pubblicazioni a farsi ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 

36/2023; 

3) dispone che il presente provvedimento venga trasmesso al Collegio Sindacale, al 

Revisore Unico, al Responsabile del «Settore Affari Generali, Logistica, Gare e 

Contratti», al Responsabile dell’«Ufficio R.P.C.T., Pari Opportunità e Privacy» ed al 

Responsabile dell’«Organo di Staff», per conoscenza e per gli adempimenti 

consequenziali di rispettiva competenza. 

***   ***   *** 
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Nessuno prende più la parola. 

Null’altro essendovi da deliberare, la seduta è tolta alle ore 11:30 a.m.. 

Del che è verbale. 

 

 

 

________________________________ 
F.to 

Il Segretario verbalizzante 

avv. Emilio Ferraro 

________________________________ 
F.to 

Il Presidente del C.d.A. 

dott. Vincenzo Petrosino 

 
L’ORIGINALE DEL PRESENTE ATTO, MUNITO DI SOTTOSCRIZIONI AUTOGRAFE DEI SOPRA 

INDICATI FIRMATARI, E’ CUSTODITO PRESSO GLI UFFICI DELLA «ECOAMBIENTE SALERNO SpA». 

 


